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Al 2024, sono 24 i Comuni mantovani (compreso il Comune di Mantova) che aderiscono come Soci
di Avviso Pubblico – Enti Locali e Regioni contro mafie e corruzione. A tale numero va aggiunta la
Provincia di Mantova. Di recente iscrizione il Comune di Marcaria.

buone prassi

Il Comune di Mantova organizza da diversi anni momenti di sensibilizzazione sui temi del contrasto al
fenomeno mafioso ⟶ 21 marzo “Giornata della Memoria e dell’Impegno” e maggio “Capaci di Resistere”

“RETE PER IL LAVORO AGRICOLO DI QUALITA’” voluta dall’Inps per selezionare aziende agricole virtuose

La Biblioteca di pubblica lettura Gino Baratta ospita la Biblioteca della legalità (BILL), raccolta di
libri per ragazzi e giovani adulti con storie inerenti legalità e criminalità organizzata

Il Comune di Mantova ha fissato fasce orarie di utilizzo sale slot. 9:00-12:00 e 18:00-23:00 e
prorogato il Progetto “Slot Free” che riguarda esercizi commerciali che hanno deciso di dismettere
apparecchi da gioco. Per loro esonero variabile di parte della TARI. 



A dicembre aperto lo Sportello Migranti a Suzzara ⟶ attività di supporto e consulenza legale alle
persone migranti con azioni volte al contrasto del caporalato

buone prassi

Piano anti-caporalato: 
Piano IDOL, “incontro domanda e offerta di lavoro" ⟶ obiettivo di sensibilizzare, formare e
instradare alla possibilità di un impiego regolare in agricoltura di tanti immigrati e rifugiati a
rischio sfruttamento
ufficio mobile della Flai Cgil itinerante con progetto di “sindacato di strada”

Incremento di servizi di controllo del territorio in parchi, luoghi sensibili e di aggregazione giovanile 

... Nel 2025, Protocollo d’Intesa siglato tra FISU e Avviso Pubblico sulla sicurezza urbana contro la
criminalità

A febbraio incontro tra Forze dell’Ordine, ABI, Camera di Commercio e categorie imprenditoriali per
un confronto circa la situazione locale per l’attuazione di iniziative finalizzate alla prevenzione e al
contrasto dell’usura



cittadinanza civica in comune

La cittadinanza
attiva dei giovani è

antidoto contro
l’indifferenza e

l’omertà...

18 PLUS
146 giovani 

coinvolti

CAMPI LEGALITA’
17 studenti Pitentino

Caserta

CAMPI LEGALITA’
31 scout

Aversa e Gioiosa
Ionica 

SERVIZIO
CIVILE IN
COMUNE



focus tematico: mafia e imprese

mafie impresa
con quale

scopo?

motivazione funzionale

motivazione competitiva

motivazione pura

le organizzazioni criminali
utilizzano l’impresa per scopi

criminali è anche l’azienda ad avvantaggiarsi del
rapporto con le organizzazioni criminali

l’organizzazione mafiosa ha
contatti con l’impresa, ma non
la “contamina” bensì la usa per

supportare altre attività 

collusione



oltre 106 mila aziende a rischio infiltrazione

tra il 2005 e il 2020

Fonte UIF 2024

aziende nate infiltrate aziende infiltrate ex post

aziende piccole e giovani
meno ricavi e pochi dipendenti
motivazione funzionale e
competitiva

spesso si tratta di aziende
con posizioni debitorie



tra IL CAMPIONE DI aziende possibilmente

infiltrate, mantova presenterebbe una

percentuale tra il 70% e l’80% di aziende

nate infiltrate

SIMILE ALLA MODALITA’ DI INFILTRAZIONE DI

PROVINCE “A TRADIZIONALE PRESENZA MAFIOSA”

aziende più direttamente
collegate alle
organizzazioni criminali

maggiore probabilità di
essere confiscate/al vaglio
dell’autorità giudiziaria



immobiliare
logistica
edile
dei servizi (come quello delle pulizie)
commercio all’ingrosso e al dettaglio
ristorazione
dell’intrattenimento (locali notturni,
bar con sale slot)

AZIENDE PIU’ A RISCHIO?

Fonte Polis 2024



PER VALUTARE il rischio infiltrazione SI SELEZIONANO

“INDICATORI DI ANOMALIa”. 

sono state individuate 7 categorie di rischio Da polis 

Fonte Polis 2024

Il fatto di avere un
indicatore di
rischio, non

significa definire
categoricamente
un’impresa come

anomala o
infiltrata. Tuttavia,
se questo fattore

di rischio si
accoppia ad altri,
la probabilità di

infiltrazione
aumenta

A Mantova gli indicatori di rischio a livello di medio-alto sono:
- Forme giuridiche a rischio
- Età anomala dei soggetti apicali (under 25 o over 80)
- Presenza femminile dei soggetti apicali
- Alti debiti tributari aziendali
- Alta giacenza media dei crediti commerciali
- Legami con soggetti politicamente esposti
- Legami con commercialisti soggetti a provvedimenti disciplinari
- Dirigenti con precedenti penali



CLAN MEGNA E GRANDE ARACRI 
(‘ndrangheta)

ESEMPIO DEL MANTOVANO...
... OPERAZIONE “GLICINE ACHERONTE”

IMPRENDITORE DI MONZAMBANO

IMPRENDITORI DEL NORD

“comitato d’affari” 
per la gestione di appalti

QUADRILATERO PADANO

8 società
commissariate



MOTIVAZIONE FUNZIONALE 

MOTIVAZIONE COMPETITIVA

FATTURE PER OPERAZIONI
INESISTENTI (FOI)
RICICLAGGIO

VANTAGGI COMPETITIVI
VANTAGGI RELAZIONALI
FAVORI PER LA GESTIONE DI
APPALTI PUBBLICI
VANTAGGI REPUTAZIONALI



La DIA definisce la mafia (in particolar modo 
la ‘ndrangheta) come PROTEIFORME

RASSEGNA STAMPA ED ESTRATTO  DIA 2024
muta forma, si mimetizza, si adatta al
contesto mantenendo un low profile

mafia preponderante nel mantovano
e... non solo Grande Aracri

Megna ⟶ ex operazione “Glicine
Acheronte”
a Curtatone i Grande Aracri (beni
confiscati e roghi sospetti)
a Viadana anche Arena-Nicoscia
⟶ ex operazione “Gemelli”



RASSEGNA STAMPA ED ESTRATTO  DIA 2024
FEBBRAIO 2024 - OPERAZIONE MINEFIELD ⟶ coinvolto un imprenditore mantovano utilizzatore di
fatture false emesse da società cartiere, accusato di riciclaggio, bancarotta fraudolenta e indebita
percezione di fondi pubblici. Core business: la commissione di reati tributari (mediante cartiere).

FEBBRAIO 2024 - RICICLAGGIO ⟶ un mantovano rinviato a giudizio. L’accusa è di aver trasferito
denaro (proveniente da false fatturazioni) verso un conto bancario sloveno intestato alla società di
origine attraverso 10 operazioni bancarie = COMPLESSITA’ PER MASCHERARE LE TRANSAZIONI

MARZO 2024 - CONFISCA SOCIETA’ ⟶ confisca di 5 società e di beni a un imprenditore calabrese –
vicino ad un sodalizio ‘ndranghetista, operante nel settore dei trasporti, attivo anche nel mantovano. 

MARZO 2024 - NO MAFIA PER TODARO ⟶ accettata l’accusa ai Todaro per corruzione, concussione,
false fatturazioni e estorsioni, ma senza l’aggravante mafiosa per aver favorito la cosca. Non era
chiara e diretta la forza di intimidazione. In affari con un clan (Grande Aracri), ma non con quello
oggetto della contestazione nel capo d'imputazione, che fa riferimento solo ai Dragone-Ciampà. 



MARZO 2024 - OPERAZIONE SPALLONE ⟶  banda di riciclatori cinesi che ripuliva proventi da frodi
fiscali. Coinvolto anche un cittadino di nazionalità cinese residente a Mantova, uno dei contatti degli
“spalloni”, corrieri che trasferiscono il denaro riciclato attraverso il sistema del fei ch’ien (hawala cinese).

APRILE 2024 - RINVIO A GIUDIZIO di 125 persone coinvolte nell’Operazione “Glicine Acheronte”

GIUGNO 2024 - FRODE FISCALE ⟶ sequestro preventivo ad amministratori di società (SRL) di
costruzioni con sede nel mantovano accusati di frode fiscale. Uno degli indagati, vicino ad ambienti di
‘ndrangheta, avrebbe messo un prestanome e trasferito denaro a una società estera a lui riconducibile.

LUGLIO 2024 - MAFIA E APPALTI ⟶ arrestati 2 soggetti considerati vicini al clan siciliano dei
Barcellonesi per attività di infiltrazione attraverso l’aggiudicazione di appalti per la riqualificazione di
palazzine sfitte tra Brescia, Cremona e Mantova. I due indagati avevano anche tentato di aggiudicarsi
una gara per un parcheggio dei Giochi Invernali Milano-Cortina. Tra il 2020 e il 2024 Scirocco (uno
degli indagati) si era aggiudicato grossi appalti in tutta Italia, anche a Mantova. 
 



LUGLIO 2024 - COMMISSARIAMENTO SOCIETA’ ⟶ 8 società tra Brescia e Mantova riconducibili a
Prospero (Operazione Glicine Acheronte) sono state commissariate e affidate ad un amministratore
giudiziario

OTTOBRE 2024 - OPERAZIONE SCEICCO ⟶  due imprenditori (un campano e un residente a
Bologna) dediti al reimpiego dei capitali illeciti per le cosche ARENA-NICOSCIA, GRANDE ARACRI
(‘ndrangheta) e VENERUSO-REA (criminalità campana). Un altro degli indagati è un imprenditore
crotonese di Viadana affiliato alla cosca ARENA-NICOSCIA considerato artefice di operazioni di
riciclaggio per la cosca tramite il reinvestimento in attività commerciali. Il viadanese emetteva
versamenti all’imprenditore di Bologna. Tali versamenti erano considerati di provenienza illecita.

OTTOBRE 2024 - OPERAZIONE SISMA ⟶ richiesta in Appello l’aggravante mafiosa per Todaro

DICEMBRE 2024 - ROGO SOSPETTO ⟶ rogo di una villetta a Curtatone appartenente a Giacomo
Marchio, coinvolto nell’Operazione Pesci = il fuoco come messaggio e avvertimento.

DICEMBRE 2024 - SECONDO ROGO ⟶ incendiata un’auto a Boretto di un imprenditore di Viadana 



INTERDITTIVE A MANTOVA 5 provvedimenti interdittivi nel corso
dell’anno 2024 (raccolta di stampa

locale) in significativa riduzione rispetto
al 2023 (15)... 

MAGGIO 2024: 2 interdittive ⟶ imprese dell’Alto Mantovano nel settore agricolo e del commercio di
autoveicoli. Motivo: rapporti con esponenti della mafia pugliese, ‘ndrangheta e camorra
MAGGIO 2024: 1 provvedimento di prevenzione collaborativa 

       →  azienda nel settore dell'edilizia
AGOSTO 2024: 2 interdittive ⟶ ditte aventi sede legale a Gonzaga e Curtatone nel settore
dell’edilizia, della costruzione e ristrutturazione di fabbricati. Motivo: gli imprenditori intrattenevano
rapporti con ambienti ‘ndranghetisti

... a queste, tuttavia, vanno aggiunti 8 commissariamenti di imprese legate
all’imprenditore coinvolto nell’Operazione

 “Glicine Acheronte” tra il Mantovano  e il Bresciano



Per la maggior parte si tratta di donne... 

351 donne vittime di violenza maschile prese in carico nel 2024

ETA’
TRA I 31 E I 50 ANNI 

51% NAZIONALITA’
ITALIANA 64%

OCCUPAZIONE
LAVORA 56%

ISTRUZIONE
ISTRUZIONE MEDIO

ALTA  59%

DATI CENTRI

ANTIVIOLENZA MONITORAGGIO RETE ANTI-VIOLENZA



FORME DI VIOLENZA
PISOLOGICA 93%

DENUNCE
SOLTANTO IL 25% DELLE DONNE PRESE IN CARICO

HA SPORTO DENUNCIA 

AUTORE DELLA VIOLENZA
NEL 56% DEI CASI 

E’ IL PARTNER

PRESE IN CARICO NEGLI ANNI

DATI CENTRI
ANTIVIOLENZA



134 persone ospitate nel 2023 (58 donne e 76 figli/e)

Per la maggior parte si tratta di donne 

DATI CASE RIFUGIO

ETA’
TRA I 18 E I 40 ANNI 

65%
NAZIONALITA’

DI ORIGINE STRANIERA
84%

OCCUPAZIONE
E’ DISOCCUPATA 66%

ISTRUZIONE
ISTRUZIONE MEDIO

BASSA 74% 



FORME DI VIOLENZA
PISOLOGICA 97%

DENUNCE
IL 55% DELLE DONNE PRESE IN CARICO HA

SPORTO DENUNCIA 

AUTORE DELLA VIOLENZA
NELL’ 81% DEI CASI 

E’ IL PARTNER

DATI CASE RIFUGIO



INCREMENTO DIMINUZIONE

PROFESSIONISTI, principalmente
notai (+27,9%)

BANCHE E POSTE (-9,4%)
Settore di maggiori segnalazioni

IMEL  (Istituti di Moneta Elettronica)
e IP (Istituti di Pagamento)

intermediari che offrono servizi di
pagamento (bonifici, addebiti), ma

non sono banche

PRESTATORI DI SERVIZI DI GIOCO

OPERATORI NON FINANZIARI (in
criptovalute, soggetti di commercio

di oro e preziosi)

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
(seppur ancora marginale)

rapporto uif 2024
organo incaricato di

ACQUISIRE OPERAZIONI
SOSPETTE di riciclaggio

Nel 2024 si è assistito, a livello nazionale, a
una diminuzione del 3,3% delle SOS

DOVE: la Lombardia è prima regione per
segnalazione di operazioni sospette
(SOS). La diminuzione tocca quasi tutte le
Regioni.

QUANTO: un totale di circa 94 miliardi di
euro



Si tratta di modalità di riciclaggio sempre più sofisticate per dissimulare
l’illecito. Spesso le transazioni travalicano i confini nazionali. 

Ricorso a professionisti e numerosi beneficiari per dissimulare il vero
TITOLARE EFFETTIVO (persona fisica titolare di ultima istanza). 

EVASIONE FISCALE esempio fatture per operazioni inesistenti di cartiere, IBAN virtuale (creando strati
complessi di transazioni) + trasferimenti nell’ “underground banking” di denaro all’estero (varchi delle
legislazioni europee e dei singoli stati) ⟶ flussi dalla Cina (metodo del fei ch’ien)
ABUSO DI FONDI PUBBLICI connessi al PNRR + accesso a fondi pubblici di soggetti con profilo incoerente +
difformità nelle agevolazioni
CRIMINALITA’ ORGANIZZATA: pari al 15% del totale (uso contante e frodi in fatturazione). 1° Lombardia 
CRIPTOVALUTE: utilizzo della pratica di trasferimenti di criptoattività senza transito su canali tradizionalii ⟶
difficile individuare l’illecito 



SINTESI ATTIVITA ISPETTIVE DELLA GUARDIA DI FINANZA
TRA 2023 e MAGGIO 2024:

162 indagini di illeciti della criminalità organizzata
500 milioni di fatture false
144 evasori totali
532 lavoratori in nero o irregolari
178 denunce per reati tributari
segnalazioni di anomali crediti d’imposta agevolata
(edilizia ed energetico)
31 Partite Iva su 35mila cessate per pericolosità fiscale
1249 accertamenti in applicazione della normativa
antimafia

NEL MANTOVANO...

Il Presidente Provinciale dell’ordine
dei commercialisti ed esperti

contabili ha giudicato ALLARMANTI i
dati della Guardia di Finanza



MARZO - Indagine Spallone
GIUGNO : sequestro di 5,5 milioni a 2 imprenditori edili operanti tra Mantova e Brescia. Accusa di frode fiscale
(FOI) e riciclaggio. Uno, già indagato per legami con ‘ndrangheta, avrebbe attribuito fittiziamente quote
societarie per sottrarsi al pagamento di imposte ed eludere misure di prevenzione patrimoniali (a favore di
società ungheresi controllate da calabresi)
SETTEMBRE: un mantovano a giudizio per aver veicolato denaro illecito dalla Slovenia emettendo bonifici a
una società di Verona che fungeva da cartiera 
DICEMBRE - Operazione Gu’i Fantasma: emissione di FOI e riciclaggio ⟶ denaro verso la Cina senza
motivazioni commerciali 

CASI DI CRONACA NEL MANTOVANO...

Fonte: SCHEMA INDAGINE SPALLONE



amministratori sotto tiro - dossier avviso pubblico

15°anniversario

Un’intimidazione 

al giorno, 

ogni giorno,

 per quindici anni. 

5.716 atti intimidatori

Ai primi posti per numero
di intimidazioni ci sono le

Regioni a tradizionale
presenza mafiosa. Segue

la Lombardia, prima
Regione del Centro-Nord 



amministratori sotto tiro - dossier avviso pubblico

15°anniversario

Tra il 2010 e il 2024
 14 minacce registrate

a Mantova

+ 1 nel 2024. 
Il caso registrato avvenuto a Marcaria a

giugno.
Un uomo ha minacciato con un coltello

sindaco e dipendenti comunali
intimando la morte a una vigilessa che, in

quel momento, era in ferie



amministratori sotto tiro - dossier avviso pubblico 2024

Nel 2024 sono stati rilevati 328 atti
intimidatori di minaccia e violenza (+
4% rispetto al 2023) con un leggero
aumento al Mezzogiorno. Al Centro-

Nord, la Regione più colpita è il Veneto. 

METODOLOGIE 
Si riscontrano differenze significative tra

Nord e Sud del Paese

L’aumento dei casi corrisponde al periodo
della campagna elettorale.
ALTRE MOTIVAZIONI: malcontento,
estremismo e disagio sociale.
21% dei 328 casi avvenuto in Comuni che
sono stati sciolti per mafia



beni confiscati a mantova e provincia

NUOVA PIATTAFORMA
DELL’ANBSC per la raccolta dei
dati sui beni confiscati ⟶ da
OpenRegio a Unica Destinazioni

difformità con i dati con OpenRegio in quanto
PUD si concentra sui beni che sono attualmente
nel processo attivo di destinazione o destinabili,

con un aggiornamento in tempo reale legato alle
procedure amministrative digitalizzate che vi

avvengono

Pillole Relazione dell’ANBSC sui beni confiscati... 
difficoltà nell’assegnazione di Aziende/ASST per finalità sociali e nel loro
reinserimento nel circuito produttivo. Nel 2024 circa il 68% delle aziende
confiscate non presenta i minimi requisiti di sostenibilità economica. Spesso
si tratta di realtà inattive, indebitate o esistenti solo come CARTIERE. Sono
state implementate misure di sostegno, ma tardano a decollare. La
liquidazione è la forma di destinazione più utilizzata. 



beni confiscati a mantova e provincia

Non sorprende, in base a quanto detto
prima, il dato relativo alle AZIENDE

DESTINATE = zero.



beni confiscati a mantova e provincia

L’incendio divampato in una villetta in Via Ungaretti a Curtatone non di una
persona qualunque, ma del noto imprenditore crotonese Giacomo Marchio, in

carcere per i suoi legami con la cosca di ‘ndrangheta confermati all’interno
dell’Operazione Pesci – processo che ha svelato gli affari della ‘ndrangheta
nel mantovano. Sulla villa grava un mutuo che rende difficile l’utilizzo per fini

sociali e il cui rogo ha reso ancora più complicato il riutilizzo.
Le autorità, pur non escludendo alcuna pista, si sono concentrate sul

possibile dolo, considerando la controversa storia dell’immobile e il suo
legame con ambienti legati alla malavita 

caso curtatone: l’incendio come risposta ...



ecomafie “rapporto legambiente 2024”

Nel 2024 sono stati registrati 40.590 reati
ambientali, + 5000 rispetto al 2023 (+14,4%). 

le Regioni più colpite sono quelle del Mezzogiorno con la
Campania in testa. 

La Lombardia si attesta all’ottavo posto con 2324 reati ambientali 

Mantova viene considerata un’eccezione registrando un calo di
reati rispetto al 2023 per un totale di 55 reati nel 2024



CICLO ILLEGALE DEL CEMENTO: come costruzioni abusive, appalti truccati,
cave illegali con ditte di escavazione spesso in subappalto che operano in
maniera opaca. Vi è talvolta un patto corruttivo tra imprenditore e politico. 
MANTOVA: 7 illeciti. In passato, attività edili in odor di mafia colpite da
interdittive avevano precedentemente vinto commesse per la PA.  

CICLO ILLEGALE DEI RIFIUTI: illecito che non sempre vede la
centralità di organizzazioni mafiose interessate, bensì imprenditori,
amministratori locali e tecnici in una cointeressenza di interessi 
MANTOVA: 36 illeciti. In netto calo rispetto al 2023

ILLECITI CONTRO ANIMALI: bracconaggio, pesca illegale,
traffici di specie protette, scommesse illegali...
MANTOVA: 12 illeciti.

PRINCIPALI ILLECITI:



APPROFONDIMENTO SUL TRAFFICO ILLECITO DI RIFIUTI...

primo tra i reati ambientali a Mantova

APRILE 2024 – ‘NDRANGHETA E RIFIUTI: ordine di arresto per 14 persone, tra cui un mantovano, per associazione mafiosa
e altri reati tra cui traffico illecito di rifiuti. Nello specifico, si tratta di trasporti di gomma e plastica conferiti da una ditta
mantovana per essere smaltiti regolarmente a Milano e che invece hanno preso la strada verso depositi abusivi. 

PROCESSO SIN: prosegue il processo sull’inquinamento dell’area SIN "Laghi di Mantova e Polo Chimico". Durante il processo
sarebbero state dichiarate percentuali di mercurio e sostanze chimiche superiori alla media e rifiuti sotterrati in
discariche abusive.

MAGGIO 2024 – DISCARICA ABUSIVA: nell’Alto Mantovano individuata una discarica abusiva con rifiuti (anche pericolosi)

LUGLIO 2024: rifiuti, plastica e scarti del tessile stoccati illegalmente in un magazzino di una signora truffata da due
imprenditori legati alla ‘ndrangheta

OTTOBRE 2024: un gruppo di italiani e stranieri tra Sustinente e Serravalle ha gestito un’attività di gestione di veicoli fuori uso
oltre a smaltire illegalmente i rifiuti degli stessi (e che in parte avrebbero dovuto essere smaltiti con procedure particolari). 



IPA = vulnerabilità

Secondo il rapporto “Agromafie” di Coldiretti, la
provincia di Mantova ha rischio di

permeabilità ALTO rispetto alle altre province
lombarde

Nel 2024 sono stati registrati 46.358 illeciti nelle filiere
agroalimentari su tutto il territorio nazionale con un sensibile

aumento rispetto al 2023

caporalato e agromafie

INDICE AGROMAFIE

Mezzogiorno alto 
Mantova basso

Mantova alto
1° in Lombardia aziende medio-piccole più vulnerabili con

difficoltà di credito
iniquità che avvantaggia i livelli alti della
filiera
asta al doppio ribasso

LE MAFIE APPROFITTANO
DELLE DEBOLEZZE

SISTEMICHE OFFRENDO
LIQUIDITA’

MAFIE MA NON SOLO... fenomeno delle cd “cooperative senza terra” ⟶ coinvolgimento di caporali e imprenditori senza scrupoli



Per quanto riguarda il mantovano, a luglio 2025 è scattata un’operazione con controlli
a tappeto. Risultato? Più della metà delle aziende agricole presentava irregolarità

tra cui assunzione di manodopera non in regola o completamente in nero (in
particolare stranieri senza permesso di soggiorno)

caporalato e agromafie

CASI DI CAPORALATO NEL MANTOVANO NEL 2024:

FEBBRAIO: 2 imprenditori italiani imputati per caporalato ⟶ assunzione di lavoratori stranieri e non con contratti fittizi, 12 ore di
lavoro e ferie non retribuite
MAGGIO: proprietari stranieri di una ditta di imballaggi che avrebbero sfruttato lavoratori stranieri senza contratto e senza
condizioni di sicurezza
MAGGIO: condanna di 2 bengalesi a Castellucchio per caporalato: connazionali sfruttati nonostante regolare contratto
GIUGNO: accusati di caporalato 3 pakistani e 1 marocchino di Ostiglia (caporali) e un italiano titolare della cooperativa che
reclutava pakistani (pagati 5€ l’ora)
GIUGNO: associazione a delinquere composta da pakistani che sfruttavano connazionali (anche a MN) trattenendo una quota

Se il reclutamento è demandato solitamente a cittadini di origine straniera, la gestione burocratica è affidata a
professionisti italiani. Quote di lavoratori, previste dai decreti flussi, sono monopolizzate dalle 

cd “cooperative senza terra”, sottraendo manodopera legale



gioco d’azzardo

Il gioco d’azzardo online ha visto un 
aumento del +12,2% rispetto al 2023

CRITICITA’
Le stime sul gioco d’azzardo

comportano una problematica legata
al difficile accesso agli atti da parte di

ADM soprattutto del gioco fisico

CHI GIOCA?
fasce di reddito medio basse e persone
fragili che vivono i aree di consolidate
disuguaglianze
Campania, Sicilia e Calabria hanno una
spesa pro capite superiore alla media
nazionale (soprattutto per l’online)
per il gioco fisico i dati sono in
controtendenza con maggiore incidenza
al Centro-Nord 

CHE RUOLO HANNO LE MAFIE NELL’AZZARDO?
Giochi e scommesse sono tra i settori più esposti

COME?
pratiche estorsive
imposizioni di macchinette manomesse
intestazione a prestanome di sale gioco
gestione piattaforme illegali spesso in Paesi
Esteri (ex Malta)

⟶ compartecipazione tra mafie ed esperti
informatici



da 312 milioni nel 2023 a più di
378 milioni nel 2024 (58 nel
Comune Capoluogo)

gioco d’azzardo a MANTOVA

La tendenza del gioco
d’azzardo online è in
constante aumento

giocata pro capite media
di 1.300€ (18-74 anni)

Azioni del Comune di Mantova:
Regolamento sale gioco nel 2011 ⟶ distanziometro e orari apertura
Aggiornamento nel 2022 del “Regolamento per l’apertura e la
gestione di sale giochi e orari di funzionamento” ⟶ bar con slot
equiparati a sale giochi, elenco di luoghi sensibili e orari di
funzionamento con pene più severe
nel 2015 nuova ordinanza ⟶ limitazione orari di apertura slot +
ampliamento luoghi sensibili
proroga del progetto “Slot Free” per esercizi commerciali che hanno
dismesso le slot con beneficio dell’esenzione di parte variabile di Tari
e Cosap.

AZIONI DI CONTRASTO
A marzo 2024 sospensione per
10 gg dell’apertura di bar con

sale slot a Colle Aperto per
frequentazioni di pregiudicati e

per presenza di droga



narcotraffico e spaccio

Traffico di droga tra le attività più redditizie per le
mafie (dominus ‘ndrangheta) spesso in

COLLABORAZIONE con organizzazioni criminali
estere (Est Europa e America Latina)

una vera e propria FILIERA che va
dalla produzione alla distribuzione

e vede coinvolgimento di più
soggetti NON SOLO MAFIOSI

(broker, chimici, portuali...).

una delle principali rotte è quella
della cocaina che arriva dal Sud

America principalmente per tratte
marittime ⟶ i PORTI come luogo

opaco e di corruzione

nel 2024 riscontrati 115 illeciti
della criminalità organizzata nei
porti italiani per narcotraffico (1°

porto di Livorno), MA le mafie
guardano verso i posti del Nord

Europa

aumento dell’offerta di
droghe sintetiche



narcotraffico e spaccio... dal global al local

Ricadute anche nel mantovano... 
...l’Operazione “Piazze Pulite”, con

ramificazioni ad Asola e Acquanegra, ha
individuato un giro d’affari legato al

traffico di droga tra gruppi albanesi e
colombiani in collaborazione tra loro per

reperire droga dalla Colombia alla
Spagna fino all’Italia sfruttando contatti

con narcos in Colombia

Controlli ricorrenti sono stati compiuti a
Mantova nelle “zone calde” della città (MaMu,

giardini Nuvolari, Esselunga, Galleria Ferri,
Lunetta) con ritrovamenti di droga (es aiuole). 

La Prefettura ha riscontrato, nel solo 1°
quadrimestre 2024, un calo di reati a fronte,

però, di un aumento di pattuglie. 



31 casi di cronaca raccolti e analizzati
Di questi:

4 casi di consumo di stupefacente e 27 di
spaccio
per la maggior parte Hashish (22 casi),
seguita da cocaina (15), marijuana (6) e
eroina (2)
ETA’: maggior parte tra i 18 e i 35 anni.
Preoccupa il dato sui minorenni di cui due
minori (9 e 13 anni) costretti, dalle rispettive
famiglie, a spacciare

casi di cronaca mantovana su droga e spaccio

narcotraffico e spaccio... dal global al local



Estrazione dati dal registro imprese per monitoraggi delle Forze dell’Ordine
elenco nuove iscrizioni, cancellazioni e modificazioni di imprese per alcuni specifici settori

economici oggetto di monitoraggio, in particolare il settore manifatturiero della calza, in

riferimento al tema della contraffazione

ISCRIZIONE DECRETI DI SEQUESTRI DI QUOTE SOCIALI E CONFISCHE n. 12 provvedimenti di cui 7 amministrazioni giudiziarie ex art. 34 codice leggi antimafia 

PROCEDIMENTI D’UFFICIO CONSEGUENTI A INTERDITTIVE ANTIMAFIA RICEVUTE DALLA

PREFETTURA
NESSUNO PER I SETTORI ATTENZIONATI

SEGNALAZIONI ALLA PROCURA PER DICHIARAZIONI NON VERITIERE n. 5 segnalazioni 

PENE ACCESSORIE
13 segnalazioni riferite a imprese mantovane, avvio di n 10 procedimenti di cessazione

amministratori/liquidatori/sindaci e 1 di cancellazione imprese individuali

MISURE INTERDITTIVE SEGNALATE DALLE PROCURE NESSUNA SEGNALAZIONE

dati camera di commercio

servizio registro per le imprese



Protocolli legalità con le Forze dell’Ordine
Dal 2020 l’ente camerale ha messo loro a disposizione alcune user della nuova banca dati

REX.  3 UTENZE CONCESSE NEL 2024

RATING LEGALITÀ 
60 imprese mantovane che hanno ottenuto o rinnovato il rating di Legalità per un totale di

66 imprese che vantano il riconoscimento

dati camera di commercio

servizio registro per le imprese



Contestazioni su attività abusive
contestazioni per DPI (1), Giocattoli (2), Codice del Consumo (2), Materiale elettrico (3),

Tessili (4) e al riscontro di due attività abusive di autoriparatore

PREVENZIONE DELLA CRISI DI IMPRESA E CULTURA FINANZIARIA

proseguita nel 2024 l’attività di informazione, in collaborazione con Innesta – consorzio

camerale per il credito – e Unioncamere Lombardia, per sensibilizzare e promuovere la

prevenzione della crisi di impresa e per accrescere la cultura finanziaria.

ciclo di webinar per fornire alle piccole e medie imprese nozioni per accrescere

l’educazione finanziaria.

svolto un incontro territoriale con professionisti e associazioni sempre sul tema

della prevenzione della crisi di impresa

dati camera di commercio

servizio regOLAZIONE DEL MERCATO



ATTIVITA’ COORDINAMENTO PROVINCIALE LEGALITA’
Con deliberazione n. 13 del 23/03/2023, è stato approvato il Regolamento che disciplina la

costituzione e le modalità di funzionamento del nuovo Coordinamento Provinciale sulla
Legalità. Il Coordinamento si è riunito solo in data 20 marzo 2024 ed in data 1 ottobre 2024

il Presidente del Coordinamento ha rassegnato le sue dimissioni.

INIZIATIVE SVOLTE:
1 febbraio 2024 presentazione del libro “CONTROVENTO. Racconti di frontiera” di Attilio
Bolzoni;
4 dicembre 2024 convegno “FARE ANTIMAFIA OGGI: luci ed ombre”
istituzione nel 2023 un sottogruppo dedicato alla scuola che ha dato vita al progetto
denominato “Laboratorio Legalità” con incontri nelle scuole (Istituto Stozzi, Pitentino e
Fermi).



Abbiamo bisogno di
coscienze inquiete

nel Paese, di
cittadini che dicano

BASTA.
Don Luigi Ciotti


